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Il titolare del «Mare di Vho»

Al Festival di Acireale
la miglior granita siciliana
è di un gelatiere tortonese

La Sicilia, per il gelato al
pistacchio e la granita,
incorona il tortonese

Giancarlo Losacco, titolare
della gelateria artigianale Ma-
re di Vho di largo Borgarelli
16, a Tortona.

Si è infatti aggiudicato il
terzo posto del Premio Cavie-
zel per il miglior gelato al pi-
stacchio e la menzione specia-
le per la «migliore struttura e
valorizzazione della materia
prima» per la prova delle gra-
nite, al Festival internazionale
della granita siciliana Nivara-
ta 2016 che si è tenuto il 3, 4 e 5
giugno ad Acireale. «Una
esperienza unica - dice -, so-
prattutto per le persone che
ho conosciuto, a partire dal
gruppo in laboratorio, i colle-
ghi, l’organizzazione - tutte
persone stupende -, i compo-
nenti della giuria. E ancora i
ragazzi dell’istituto alberghie-
ro con tanta voglia di impara-
re e il pubblico che ha apprez-
zato le nostre granite».

Giancarlo Losacco fa cono-
scere la granita siciliana a
Tortona, dove prepara con

tanta cura i suoi prodotti nella
gelateria Mare di Vho.

La proposta in concorso
La granita che è stata in con-
corso al Festival Nivarata è un
classico in chiave moderna: si 
chiama Cirasella ed è fatta con
cacao, cioccolato fondente, li-
quore alla ciliegia, zucchero e
acqua. Giancarlo Losacco è na-
to in Brianza ma giovanissimo
si è trasferito a Rivalta Scrivia,
frazione di Tortona, e qui ha co-
minciato la sua attività di bari-
sta gelatiere. Successivamente
ha frequentato i corsi di illustri
maestri del settore specializ-

zandosi nella produzione di
«mantecati di alta gamma».

Nel 2007 è riuscito a corona-
re il suo desiderio di aprire un
locale, inaugurando a Tortona
la ormai famosa gelateria Mare
di Vho dove può dare libero sfo-
go alla creatività abbinata al
mondo del freddo e del dolce.
Fra i numerosi gusti di gelato
che variano dai classici ai più
innovativi, veramente unico è il
gelato alla fragola di Tortona,
che si può gustare solo in un pe-
riodo limitato dell’anno, quello
di produzione della fragola, tra
maggio e giugno.
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Professore universitario

Maratoneta per 12 giorni
alla ricerca dell’estremo
attraverso le isole Shetland

Dalla corsa per i detenu-
ti del carcere scozzese
di Grampian fino alla

Running north, maratona nel-
le isole Shetland che parte og-
gi: autore di questi progetti è
il tortonese Paolo Maccagno,
antropologo ricercatore, ar-
chitetto e maratoneta. Dopo
15 anni come architetto pae-
saggista, ha deciso di stabilir-
si in Scozia e orientare la sua
ricerca e la sua vita sul tema
del limite, concentrandosi su
movimento, corpo e tatto. At-
tualmente svolge attività di ri-
cerca al Dipartimento di An-
tropologia dell’Università di 
Aberdeen, in Scozia ed è pro-
fessore per i laboratori di Pe-
dagogia del Corpo all’Univer-
sità Milano-Bicocca.

Recentemente ha pubbli-
cato «Lungo lento. Maratona
e pratica del limite» e «Run-
ning walls: the performance
of the limit in prison». La pra-
tica del limite è l’idea che col-
lega i suoi progetti. Come la
maratona di 12 giorni nelle
isole Shetland. «Il progetto
prevede un’esperienza di

completa immersione nella wil-
derness (natura selvaggia) - di-
ce -. Con l’amico e compagno,
Paolo Bertolazzo, alpinista e
amante della natura che mi aiu-
terà e assisterà, avremo modo
di vivere un’esperienza limite, 
dove ci lasceremo guidare solo
dall’idea di muoverci verso
Nord, senza una conoscenza
pregressa che rischierebbe di 
deviare ciò che potremmo sco-
prire e vivere. Le Shetland han-
no un orientamento particolar-
mente adatto: sono 4 isole tutte
organizzate secondo l’asse Sud-
Nord. Le percorreremo da Sud
verso Nord, fino ad arrivare alla

punta estrema, da dove, se si
proseguisse idealmente in linea
retta, si arriverebbe al Polo 
Nord. La sfida consiste nella de-
cisione di affrontare questa at-
traversata da “ingenui”, senza
la volontà di portare a casa ri-
sultati ad ogni costo».

Maccagno ha inoltre orga-
nizzato una gara di corsa nel pe-
nitenziario Grampian di Pete-
rhead: un progetto già speri-
mentato nel carcere di Bollate
qualche anno fa . Ha trascorso
oltre 4 mesi ad allenare un
gruppo di nove detenuti: sfida
per sentirsi liberi. [M. T. M.]
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